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MOD. 251  

Conferenza Stato-città ed autonomie locali  

Intesa sui criteri per la distribuzione agli Enti locali interessati dal terremoto in Abruzzo delle 

somme previste dalla Legge Finanziaria 2010. 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 marzo 2010, attuativo 
dell'articolo 2, comma 250 della legge n. 191 del 2009 (legge finanziaria per il 2010) che ha 
destinato la somma di 30 milioni di euro per l'anno 2010 al fine della garanzia della stabilità 
dell'equilibrio finanziario degli Enti locali danneggiati dagli eventi del 6 aprile 2009; 

VISTO l'articolo 9, comma 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

VISTA la nota del 7 giugno 2010 con la quale il Ministero dell'interno ha richiesto la convocazione 
di una riunione tecnica, al fine di pervenire in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
all'Intesa sui criteri di ripartizione tra gli Enti locali dello stanziamento di 30 milioni di euro - di cui 
all'elenco 1 allegato alla legge 23 dicembre 2009, n. 191; 

VISTA la nota n. 14368 del 21 giugno 2010 con la quale il Ministero dell'economia e delle finanze, 
facendo seguito alla riserva di parere formulata nella riunione tecnica del 16 giugno 2010, si è 
espresso positivamente in merito alla possibilità di includere arche la Provincia dell'Aquila fra i 
beneficiari del contributo, evidenziando che la Provincia dell'Aquila è risultata destinataria di 
disposizioni analoghe a quelle concernenti i Comuni del "cratere", avendo risentito delle medesime 
conseguenze negative in termini di minori entrate; 

TENUTO CONTO CHE nella riunione tecnica del 21 giugno 2010, è emersa l'esigenza di 
raggiungere un'Intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali sia in merito 
all'individuazione degli Enti locali beneficiari dell'intervento che dei relativi criteri; 

o 

TENUTO CONTO CHE l'ANCI, nell'illustrare il proprio documento pervenuto al riguardo in 
data 21 giugno, ha richiesto di procedere alla ripartizione tra i Comuni proporzionalmente alle 
minori entrate, conseguenti al sisma, come da criteri proposti dal Ministero dell'interno con 
riferimento all'articolo 2, comma 1 del Decreto del ministero dell'economia e delle finanze del 8 
ottobre 2009 - e di seguire analogo criterio anche per la Provincia dell'Aquila; 
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VISTO CHE, all'esito della riunione tecnica, è stato concordato di procedere alla ripartizione tra i 
Comuni secondo il criterio proporzionale, con riferimento alle entrate tributarie richiamate nel 
citato decreto ministeriale  dell'  8 ottobre 2009, e di procedere, per la Provincia dell'Aquila, sulla 
base di apposita auto dichiarazione relativa ai minori introiti tributari di spettanza della stessa 
Provincia conseguenti al sisma e, comunque, per un'assegnazione non superiore a 3 milioni di euro; 

SANCISCE INTESA 

ai sensi dell'articolo 9, comma 6 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sui seguenti criteri — 
come concordati in sede tecnica, a seguito delle riunioni del 16 è 21 giugno 2010, e che il Ministero 
dell'interno provvederà a recepire in un proprio decreto — relativi alla ripartizione in modo 
proporzionale da parte del predetto Ministero tra gli Enti locali di seguito indicati dello 
stanziamento di 30 milioni di euro, di cui al richiamato DPCM del 19 marzo 2010, per le finalità di 
cui in premessa: 

e-, 

alla Provincia dell'Aquila sarà assegnato un importo, nel limite massimo di 3 milioni di 
- -,cp/ 

	

	euro, sulla base di un'auto dichiarazione della Provincia relativa ai minori introiti, 
conseguenti al sisma, relativi ai tributi di spettanza della stessa Provincia; 
la restante somma sarà ripartita tra i Comuni di cui ai decreti del 16 aprile 2009, n. 3 e 17 
luglio 2009, n. 11 del Commissario Delegato nominato con DPCM del 6 aprile 2009 in 
modo proporzionale con riferimento alle entrate tributarie indicate nell'articolo 2, comma 1, 
del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze dell'8 ottobre 2009. 
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